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ALIMENTO DEL CERVELLO, DEI NERVI, DEL. SANGUE i n 
ei LIT PIETRO SILVA per la cura della 
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Mata SIAM SAL IRA DA E] A ; {i TRE SECOLI. DI SUCCESSO] 


i Non più una fabbrica. 
i di automobili, ma la 
grande città dell’indu- 
; stria moderna. 


= 


}Y rivali.  Prendesi sola ‘o. con 

Bitter, Vermouth, Americano. 

Attenti alle numerose 
contraffazioni. 


romanzo si GRAZIA DELEDDA L 4 


Dirigure vaglia agli editori Treves, Milaso 


‘aonti, in impeto d'ira e di orgoglio, 
le cose e con le dt nio 


ito di qua, i suoi cittadini di là, a|case entrino dentro terra, e sopra ci verrò |d'angoscia. Qui, egli 
e a fronte, per vincerli o per es-|a ballare con mu'intera banda di musi-|sentarci gli epiaodi 


Vinto, e la battaglia incomincia] 


l'istituto familiare che riassume in|“ piove tanto, che ormai i fichi sono scia-{bestia alla sua fantasia; sarà un tarlo, a! 
iecolo quello sociale. Ma per esprimere|piti ,; “cominciano le strida dei porci|cercar il quale rompe una bella tavola di 
li ha ne-|scannati; ognuno basta ad empire dilsorbo cho egli lavorava per farne un ta-; 


i parole ì suoi sentimenti 
sità di una qualche disciplina lette-| 


ri Bpla quale, ‘per forza del suo animo|campagne, che si mettono stese per stare[sparmia con magnanimità divina: sarà 
iualista, sarà, tra il modernismo|più comode n; “...6 perchè posso sen-|un merlo che egli rovescia con la sua; 
i|gabbia, voltandosi a guardar una mere-| 


bntemporaneo, classica, e, contro lo sc0-| 
ticismo della “ bella letteratura ,, dia- 
tale. Così, da prima: di poi, egli scende 
(Firenze e a Roma, si mescola agli altri 


prittori, fa esperienze nuove dell’arte|e i calabroni se lo bevono tutto ,; “.... ile pareti della cucina dove l’autore va a) 


na © francese, e desidera affermarsi, 

o stesso tempo, eguale e diverso ai 
hoî simili, vnole insomma batterli nel| 
bro medesimo campo. Perciò contamina 
‘proprio spirito degli spiriti contempo-| 
ibi, e tratta con bravura le forme delle 
di avangnardia. Questo giovane è 
peR0o Tozzi; e Bestie ® il libro dove 
manifestano i diversi momenti spiri- 
halî, che ho detto, e che apparirebbero 
a ciascuno, sei molti poemetti in 

e raccoltivi, fossero ordinati secondo 
onologia. Un ingegno di codesta specie] 
î&a © imagrina în persona prima, con 
nta prepotenza di egoismo, da mettere 
mondo — cose, bestie e persone — d'in- 
nzi a sè, e da trattarlo come un estra- 
ldo, cho ci dia piaceri e noie, allegrezze 
dolori, ma che ad ogni modo non sen- 
amo simpatico nè consanguineo; — onde] 
mesto parlar di sè medesimo, dal prin- 
pio alla fine, e questa esuberanza di 
lichiami alla propria anima, che a volte 
infastidisce e ristucca Le virtù molte e 
molti difetti hanno dunque una sola 
igine. Quando l'antitesi dell'io e del 
hondo è compiuta — pura — il Tozzi 
brive pagine di perfetta intonazione, di 
hiettiasimo stile, originalissime per i 
contri delle idee e delle imagini; mal 
nando codesta antitesi è incompiuta —| 
impura — perchè lo scrittore ricorda 
brimè e rischote spiriti diversi dai suoi, 
ive periodi male equilibrati tra lingua) 
dialetto, poemetti male intonati tra 
'una © l’altra specie di arte, l'è, qui 
entro, stile e maniera, Stile: “ basta chel 
mi ricordî di quelle mie tristezze per- 
hè mi sombri cattivo anche il cielo di 


| Uno scrittore singolarissimo: FEDFRIGO TOZZI. 


Un giovane, nato all'arte, oresce sel-]Siena: specialmente la sera soffrivo'trop-[scesi i momenti del progrio spirito, al 
ìggio nel suo piccolo mezzo provinciale,|po, e non accendevo il lume per non ve-|vederli nella luce della coscienza, 
na città Sti e storiche para le mie.mani,; “aveva gli orecchi fasti voglion fare i più giovani, No: 
letterarie, in da ragazzo, { 

ta e iaia vga br ma aspettava che morisse un suo[sotto la sua prosa c'è un continuo indo 


i e gli avrebbe lasciato due anelli 
d'ottone.... n; “... la sua anima, falsa come 
i denti... n; “che le vostre 


[due dei 


canti che pagherò quanto vogliano 


sangue due secchi ,. Maniera: “.... queste 


tire voci, che forse nerumeno esistono? , 
“... i lampioni parevano acchiapparsi al 
muro per non cadere dalla stanchezza.... , ; 
“il cielo è in un modo che pare rosolio, 


peschi fioriti presto per far piacere. al 
vento n; “.... con il chiaro di luna in bocca, 
credevo di masticarlo, e c’era tutta lal 
strada che voleva saltarmi addosso! ,; 
‘la mia bocca è cieca.... mettete un piatto 
grande di ciliege sopra la mia anima... , 

levo perder tempo ad illustrarla, codesta 
maniera, nelle sue derivazioni? Sono così) 
palesi, che ciascuno può nominarle, nei 
decadenti francesi e nei futuristi italiani.i 

Il Tozzi, necessariamente, por quel che 
ho detto, scrive pagine autobiografiche 
raccoglie, in tanti poemetti in prosa, Je 
amarezze, gli sdegni, le ire, lo gioie e gli 
entusiasmi della sna vita; e poichè na- 
scono, codesti sentimenti, anzi dalla con-| 
trapposizione, che dalla partecipazione 
della propria vita individuale alla vital 
del mondo, non s’inquadrano in un or- 
ganismo, ma stanno ciascuno compiuto] 
in sè, Le cose, le bestie e gli nomini 
balzano d'improvviso alla mente e al 
l'animo dello scrittore, che d'impeto ri- 
sponde, con tutta la sanguigna ricchezza 
della sua fantasia, alle imagini sen 
E dunque, ogni poemetto, deve conchi 
idersi nell’ambito di questa sùbita rispon- 
denza, per avere unità di intonazione e) 
organicità di arte: se no, l'incanto è! 
rotto. Nei luoghi migliori del libro, chel 
[sono quelli scritti da più lungo tempo, 
il Tozzi obbedisce a codesta legge bisi 
suo spirito, e si mostra bmon contem- 
|poraneo dei lirici della novissima scuola! 
letteraria. Ma, cercando meglio, appari 
anche chiara una sostanziale differenza] 
tra lui e costoro: nori c'inganni la levi. 
[gatezza delle singole pagino, e lo spie- 
tato rilievo delle cose, che son frutto del 


3 FanziaO Tozzi: Bestie Qiitano, Fratell! 
Brovas, editori, L. 4. 


Îmabile fremito di impazienza pratica e 
artistica, che dà a tutto il libro, a volte 
lun respiro d'ansia, a volte un tumulto] 
ha voluto rappre| 
della sua vita che 
furon segnati dall'apparizione di una 


gliere, 6 trovatolo lo contempla e lo ri- 


trice, in una stretta oscura via di Siena,| 
tramonto; sarà una lumaca che scom- 
ibjcchera con il suo inchiostro luccicante; 


lavarsi lo mani 6 il viso in un.tristissimo; 
tempo della sa vinezza; 0 eccovi un 
ragnolino dinanzi alla susa bocca, quasi 
trasparente, attaccato come vin peso al 
lsno filo, cho diverte ad un gioioso stupore 
l’anima disperata dell'esistenza quoti-| 
diana; 0 eccovi una lucertola morta, sot-| 
tile e pallida, con le gambe aperte al. 
l'insù, che egli trova in cima al 
salita, vicino a un aratro, dopo una fiera; 
lite con i propri familiari, e che lo sforza) 
mutar la maledizione ai genitori in 
‘sirigltiozzo sulle cosà del mondo; 0 eccovi, 
indimenticabile, Ja formica che dall’orlo 
del fiasco sa pel scender dentro è ca 
dervi, vista dal marito e dalla moglie 
insieme, mentre si disputano.e stanno 
per battersi, e che li induce, fermando] 
l'ira, alla pace; e non ricordo le mucche,| 
i conigli, i pavoni, i maggiolini, le far-| 
falle... Ciascuna bestia muta 0 conchiude; 


senza compli- 
menti, perchè non contamini ancora la; 
sua schietta natura di poeta, Le altre — 
le bello -— non tali che rivelano all'Italia) 
uno scrittore singolarissimo, se bene il| 
suo. egoismo rion abbia possibilità. di 
sviluppo. 


e da mostrare al 


ato guardar il mondo con occhi di estra- 
neo, con animo ostile: egli non ha tra 


Gorrazvo BsLLowor,. 
(T1 Giornale d'Italia). 
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Nuova collezione composta csclu= 
sivamente di volumi di novelle. 


SONO USCITI: 


ALFREDO PANZINI . . 
GUIDO GOZZANO. . . . 
MARIA MESSINA. . . . 


IN PREPARAZIONE; 


GUELFO CIVININI . 
LUIGI PIRANDELLO . 

E. L. MORSELLI . . . 
MARINO MORETTI . . . 
A. GUGLIELMINETTI + 
MARIO PUGGINI . .. . 
CAROLA PROSPERI.. . . 
EUGENIO BERMANI . . 
ANITA DE DONATO . 


A. $. NOVARO . 
Ogni volume la elegante edizione, con copertina fregiata: L. 2.40. 


Un cavallo 
Storle da ridere e 
Conoscere Il mo! 
Le ore Inutili. 
Zaino di guerra. 
Vocazioni. 
Spunti d'ianlme. 
Reni” di mare. 
+ + + + La Fisarmonica. 


Coll'aumento del 25 per cento: TRE LIRE. 


ENGLISH BOOKS 


TREVES COLLECTION 


OF BRITISH AND AMERICAN AUTHORS” 


1.The Classic Plays of Shakspeare. 
'in-|| 2. Dickens's « Hard Times». 
3.Goldsmith's Vicar of Wakefield and 


Minor Works. 


4. Byron's Childe Harold and Minor Poems, 

5, Macaulay's Essays. 

6.The Masterpieces of W. Shakspeare. 

7.Poems of Alfred Lord Tennyson. 

8 to10, Vanity Fair by William Make- 
peace Thackeray. 3 volumes. 

41. Selected Poems of W. Wordsworth. 


12. Paradise Lost by John Milton. 

13. Lectures on Heroes by Carlyle. 

14-15. The Poetical Works of Percy 
Bysshe Shelley. 2 volumes. 

16.Modern Painters by John Ruskin. 

17-18. Defoe's “ Robinson Crusoe ,,. 
2 volumes. 

19. Selected Poems of H. W. Long- 
fellow. 

20. The Life of Horatio lord Nelson by 
Robert Southey. 


Each volume “with portrait of the Author - L. 2 
To be sold at all Booksellers 


Marionette, che passione 
Tre atti con un preludio. 


È uscito 11 2° migliaio: 


La Notte 


I PA- 


ROSSO DI SAN SECONDO 


La Fuga, romanzo. 2° migliaio . 
Ponentino, novelle. 2° migliaio. 


racconto . del 1915 
di ANITA ZAP- 


/. 


Cinque Lire 


Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano. 


Si gira...., romanzo. . . . 
L'esclusa, romanzo . 


di complessive 600 pagine . 


Erma bifronte, novelle. Con 
®. colori di Camo Innocenti. . 


La vita nuda, novelle 
Terzetti, novelle RC: 
La Trappola, novelle . ». 
HI Turno; Lontano, novelle . 
Bianche e Nere, novelle 
Quand'ero matto . . . . 


Commissioni e vaglia agli editori Fratelli 


LUIGI PIRAND 


SILA 


Ji fu Mattia Pascal, romanzo. . 
J vecchi e i giovani, romanzo. 2 


E domani, lunedì...., novelle . 


| Se non così, commedia în 3 atti. 


ELLO| 


150 
is 
volumi 


pet, 
coperta a 
+78 50 


+ + 250 


Treves, Milano. 


Ultime edizioni TREVES 


La passione d'Italia, versi scelti nel teatro di SEM 
BENELLI, con prefazione e note di PAoLoA rcariL. 


Novelle d’ambo i sessi, di A. PANZINI . 
L’altare del passato, di G. GOZZANO . 
La costola di Adamo, romanzo di SFINGE. 
Per la sua bocca, romanzo di L. ZÙCCOLI. 


La vigilia dî Trento. L'ultimo periodo della 
dominazione austriaca nel Trentino, di CIPRIANO 
GIACHETTI... italia 


LE PAGINE DELL’ORA 


Moniti del passato, di S. BARZILAI 

I martiri nostri, di A. FRADELETTO . 
Vittorio Emanuele I, di F. RUFFINI . 
Anime irredente, di GIANNETTA U. ROI. 


In vendita presso le Librerie TREVES e tutti i librai. 


VITA E MORALE MILITARE 


LUIGI RUSSO 


Opera adottata dalla Regia Scuola Militare di Caserta 


TRE LIRE. 


4% 
240 
240 
PICS 
4 


G. A. BORGESE 


Studi di letterature moderne L. 4— 


Italia e Germania. 47 
La guerra delle idee . 350 
L'Italia e la nuova alleanza . 1— 
La nuova Germania (La Ger- 5 
5- 


mania prima della guerra) . 


LA TRINCEA 


ROMANZO DI 


FRANCESCO SAEORI 


ALESSANDRO GROPPALI 


Le pensioni di guerra 


Seconda edizione, col Testo unico delle leggi 
sulle pensioni civili e militari e un'appendice 

le Nuove disposizioni per le pensioni di guerra. 
Lire 125 


DELLO STESSO AUTORE: 


La vecchia ela nuova Internazionale 


UNA LIRA 


Gli orfani di QUErra x.:-. 112%. 
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OFFICINE MECCANICHE E FONDERIE 


| 


Ing. Giacinto Festa & C. 


TORINO 


COSTRUZIONE MACCHINE-UTENSILI 


Tornio speciale per cannoni 152 Marina — lunghezza metri 12. 


Fornitori dei Regi Arsenali e delle Ferrovie dello Stato 
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MACCHINE UTENSILI 


PER LA LAVORAZIONE DEI METALLI E DEL LEGNO 
MOTORI A BENZINA ‘‘NEW-WAY, 
GRANDE ASSORTIMENTO DI UTENSILERIA 


Tornio parallelo a banco prisma 


MORINI « BOSSI . via A. 
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Antonio Boni €. Beni Benazzai 
‘19 Da [=] SEDE MILANO se 


DUE: -STABILIMEN'T# 


a 


FUNICOLARI AEREE 
E A ROTAIA 


IMPIANTI DI OFFICINE 
A GAS 


ACQUEDOTTI, CONDOTTE TELEFERIGHE SMONTABILI 


FORZATE MILITARI di ogni sistema 


SERBATOI - GASOMETRI GRU DI OGNI TIPO E PORTATA 


TRASPORTI MEGGANICI 
SPECIALI 


COSTRUZIONI IN FERRO 


TUBI DI GHISA, FUSIONI ia per 


DI GHISA, AGGIAIO, BRONZO Impianto peril carico automatico del carbone sulle locomotive, costruito per le Ferrovie dello Stato. STABILIMENTI INDUSTRIALI 
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D'imminente pubbli 
cazione : 


I Libri del Giorno 


lg Rassegna Mensile 
Internazionale. 


Chi desidera di ab- 
bonarsi mandi carto- 
lina-vaglia da Lire 3 al 
F.Ill Treves, Milano. 


Chi desidera di rice» 
vere ll primo numero, 
mandi il proprio Indi. 
rizzo. 


INTERMEZZI. 


Il cannone che spara 
su Parigi. 


Parliamo un poco, 
che noi, del grande 
none che manda i suoi 
proiettili cento chilome 
tri lontano. Si sono fatte 
molte ipotesi sulla sua 
lunghezza, sulla sua strut- 
durata. I 
hanno detto che, 
in fondo, questo 
ne non esce dall: 


to degli a tut 
to. Ma non c'era bisogno 
sponso dei tecnici 


per dissipare il nostro 
primo stupore. Questo 
macchinone so 
È 

una 

non 


cide più degli altri 
noni suoi fratelli minori. Supei 
a sen- N 

grande pietà del- 
le vittime, non u 
sua potenza sm 


ammirazione pe 
(rumento mici 


ale compie un troppo a 
rd; come novità destinata ad abbagliare, © dare 
al mondo una impressione grandiosa della inf 
nale fantasia tedesca, è 
aginare la gioia segreta dei tedeschi 
no che, dalla mostruosa gravidanza 
‘a Berta Krupp, uscisse rombando que- 
Chi s ti professori 


‘e aspettav: 


della-signo 
sto buffo ordigno fe 
hanno lavorato. per 
di un organo sì magniloquenti 

pfessoti non ci sembra 


tri di distanza, per ma 
ne può fac 

mitragliatrice in un giorno di mezzo riposo, fi 
sare a un uomo che, per rompere una noce, 
turasse un treno speciale, e lo facesse passar tutto 
sull’umile fragile guscio. 

Il grande cannone prova una volta di più — e 
non ce n'era bisogno — che i tedeschi sono 
sini; ma non giova alla guerra tedesca neanche 
minimamente. Se i fantaccini francesi ed inglesi 
terranno duro, i loro cuori saldi e generosi saranno 
più potenti dell’arcicannone. 

Dunque, perchè tanto spreco di calcoli, di espe- 
rimenti, di acciaîo e di esplosivi, per non affrettare 
neppure di un minuto la vittoria? Perchè questo 
formidabile travaglio dei forni, dei martelli imm 
ni, dei torni giganteschi, se poi dovevano venire 
al mondo alcuni pochi cannoni d' eccezione, tanto 
meno numerosi quanto più erano grandiosi, e tanto 
qu: si? In 
questa guerra, aggiungere due o tre cannoni, per 
quanto lunga sia la loro gittata, è versare una 
goccia nel mare. Che fatica, quanti complicati co- 
stosi congegni. per far cadere qualche goccia ro- 
vente su Parigi! C'è veramentè un che di comico 
in tanta màcabra sproporzione tra le cause e gli 
effetti. 

Si è osservato che nei tedeschi, 
di genio, c'è sempre una vena di stupidi 
metallo dei grandi cannoni, la vena di stupi 
visibile ad occ! nuto: Non bisogna meravigliar- 
sene. La concezione della forza, dell’eroismo, è, nei 


esterna rig: 


prorertiLI TiRATI SU Parioi (gi 


\ À 


Cuffia di lamiera 


Rigatura 


Rigatura 


il 


Schema del proiettile da 220 (altezza, circa 
50 cent. — spessore delle pareti, cent. 4). 
(Dall'Nustration). 


6 Spessore e parte: della superficie inte 
ndezza naturale), be 


grossezza di c 
vi Prendete il dio del- 
loro remota antich 
quel Thor che mena il 
mazzapicchio in cielo e în 
terra, truculento sbevaz- 
zatore barbuto. Non si 
de m 
brutale. 
leone, n 
tto e ottuso, 
beffare dai fanciulli. Tutti 
lo prendono in giro. I gi- 

anti, che non hanno in- 
a la polvere neppur 
nno nella 


grigia d'una balena, 
si divertono un mondo 
iuocargli tiri 

fanno fare prop 
mente la figura del ciu- 
co, a quel dio rabbi 
Imir lo sfida vu 
terà più tazze di idrom 
le; e, di nascosto, c 
iunge la tazza di Thor 
grigio mare schium 
te, per mezzo di non so 
quale cannello; e il n 
me ispido bevi 


cop 
ed egli perde la scom- 


tello pe 
qualche c 
gli mettono sotto un 
roccia durissi 
gran colpo schizza sc 
ille, non cervella spap- 
polate. E se Thor è un 
grosso bove, gli altri di 
e gli eroi sono dell 


stessa pasta azima. Gun- 
ther era a detto con 
Brunhilde; e la vergine 

e poi 


pasa lo burl: 
o x 


I guerrieri e i cava 
lieri dei cicli celtici, 
quando entrano nel mondo della legend: 
perdono ogni agilità di membra e d 
diventano solo bestioni coraggiosi. Più tardi, quan- 
do un genio, personale elabora il cibo. dell'eroe 
nale tedesco, ecco nascere Goetz von Berli- 
gen, che non ha solo una mano di ferro, ma 
anche la testa ostinata, ed è un vecchio ‘zone, 
fisso in poche idee cieche, che lo conducono a 
perdizione. 

Il grande cannone è l’ultima trasformazione del 
mazzuolo del dio Thor... Vuol fr: re il vivo 
cervello della civiltà; e scheggia un po' di rocce 
e nulla più. Ih Francia, Thor, dio che picchia, st 
facendosi male alle mani. î 


Il Nobiluomo Vidal. 


Entro la settimana esce : 


La Beffa di Buccari 
GABRIELE D'ANNUNZIO 


con le Pagine del Diario, restituite 
in integro; 


La Canzone del Quarnaro, 
interamente inedita, quale fu 


composta dal poeta per î ma- 
rinai; 
Il catalogo dei trenta di Buccari. 


Edizione aldina, col fac-simile del car- 

tello manoscritto e due carte marine. 

Fregi di ADOLFO DE CAROLIS. 
Lire 3,75 


(compreso l'aumento del 25%). 


Dirigere commis. e vaglia ai F.Ili Treves, editori, Milano, 
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LA GRANDE OFFENSIVA TEDESCA IN FRANCIA VISTA DAL CAMPO NEMICO. 


I lanciafiamme tedeschi in azione. Attacco tedesco con gas. 


1 tedeschi portano innanzi i loro cannoni pesanti. 
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LA GRANDE OFFENSIVA TEDESCA IN FRANCIA. 


Un parco d'artiglieria francese. | 
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LA GRANDE OFFENSIVA TEDESCA IN FRANCIA. 


Le ‘grosse artigli 


Gli inglesi trasportano le munizioni pei grossi calibri su piccole ferrovie improvvisate. 
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DAL FRONTE: TACCUINO STRACCIATO. 


Domenica di Pasqua. 

La chiesa è tutta piena di riflessi di sole e di 
mantelline verdi. I soldati hanno un modo d'assi- 
ste Île grandi funzioni religiose da interessare e 
forzare veramente la grazia di Iddio. In nessuna 
ltra occasione essi tengono un contegno co: i 

are. Pochi sono quelli che stanno inginoc. 
In piedi, alla elevazione volgono a terra un vis 
dove mette 
che ricor: 


npi l’anim: 


fatta e chiede an- 


| piate all'improvviso in fondo a quel brutto corri- 


doio gli fece aprire e volgere gli occhi da quella 
parte. Badellino, il solito incorreggibile Badellino 
era alle prese con Caratello. Accucciati tutt'e due 
ino, con le 


rasse — o che gli fosse diventata la mano più leg- 
o che il bravo Ulivi trangugiasse il suo spa- 
la di medicazione non fu più sen- 
to un lamento: solo si sentiva il respiro asma- 
tico del cerusico. 


Un tenente del genlo, 


Discendeva con noi, da una ben curiosa pos 
di montagna, un caro gio- 
vanotto di ventitrè 
tenente del genio. G 


e timor di 


cora pazienz: 
Dio per que) 
soldato territo: 
dovino di lontano solo 
dal modo pesante che ha 
d re ginocchioni, con 
le spalle gobbe e i piedi 
divari Il soldato che 
ha fatto le aglie sta 
ginocchio con le gambe 
tese pronto a scattari 
e anche quando si but 
chino sui gradini dell’al- 
tare più miracoloso lo fa 
con uno spirito impetuo- 

oglio d'eccessiva 


a un 
vecchio brontolone che s 
copriva il capo un gr 


n 
tratto prima della porta 
d'uscita: «Il cappello!» 
Buon soldato. 


Un povero cannone. 


Le sciocche discussio- 
ni che non ncora finito solle 
tedesco che spara a cento chilometri farebbero pen- 
e che la guerra, nonchè da tre anni e mezzo, 
duri appena da tre settimane, L'apprezzamento più 
giusto a questo proposito 
l'ho trovato nell'Astico, gior- 
nalino benissimo fatto da un 


are il cannone 


Distribuzione di medaglie alla brigata Bersaglieri. 


a nessuno, Allora il buon caposquadra corre sul po- 
sto, prende per le spalle Badellino che cade a sedere 
n terra come un bamboccio. Domanda irato all'y 
all'altro chi è stato a cominc » Badellino con 


e 


Comando di Divisione al 
fronte. Che cos'è mai questo 
nnone? « Un povero can- 
none che tira più lontano de- 
gli altri. Soldati del Carso vi 
ricordate della pioggia di 
cannonate nostre e del ne- 
mico sull' Hermada? Non 
viene voglia di ridere a pen- 
are ad un cannone da 240 
che spara ogni quarto d'ora, 
anche se sparasse fino alla 
luna?» 

I soldati di buon umore 
strizzano gli occhi e tratta 
‘eclute i borghesi che 
stanno a fare tanto chiasso 
per così poco. 

Anzi, in cuor s 
to approva quegli 


0, il sol 
scherzi, 


#l primo viso.di donna. 


Quando si raggiungono i 
primi centri abitati delle re- 
trovie e s'incontra un primo 
viso di donna, ogni volta vien 
fatto di pensare alla stessa 
cosa: che la guerra è il re- 
gno dei maschi, e per que- 
sto non si distriga mai, e la 
gioia e la disgrazia non v 
sono mai piene, Se la donna 
ci fosse in mezzo avrebbe 
trovato da mo' il modo, ge- 
niale o disastroso, di finirla, 

Ora ripenso alle dame in- 
fermiere di qualche ospe- 
dalétto molto avanzato, una sola o due, abbando- 
nate fra tante centinaia di maschi: e immagino che 
a certe ore del giorno debbano sentirsi sprofon- 
dare in tale melanconia che la prima sera delle 
monache per forza non può essere più fonda. 

O Venere, regina dei pastori, infondi di tanto in 
tanto un po' del tuo fuoco nelle vene troppo caste 
di tutti questi soldati isolati fra soldati! Domani 
sarà affidato a te gran parte del restauro della in- 
terrotta civilt: 


Un giorno biglo. 


In certe ore le pareti insanguinate della trincea 
’aprono sopra un cielo così vuoto e noioso che a 
levare gli occhi vengono gli sbadigli\un dopo l'altro. 
Il buon caposquadra se la dormicchiava sotto un 
telo da tenda, quando uno strepito di voci scop- 


Premiazione battaglione Bersaglieri Ciclisti. (Sezione Fotogr. dell'Esercito). 


voce roca risponde: « M'ha detto ferra matta! » 
Proprio vero che l'ozio è il padre dei vizi. 
Sempre Il fante, 


In un Ospedale territoriale un chirurgo assa 
burbero stava radendo i peli della gamba d'un ca- 
porale, lungo disteso molla tavola operatoria, in- 
torno ai margini d'una profonda ferita di scheggia 
Il caporale Ulivi, ottimo soldato, gemeva, cercava 
istintivamente di trattenere la mano del chirurgo, 
torceva la povera gamba martoriata. Alla fine il 
vecchio professionista perdè la pazienza e mor- 
morò: questa è vigliaccheria. Quell'altro sotto la 
lama non disse verbo, ma fulminò il vecchio con 
n’occhiata così sdegnosa, così amara, così superba 
che quello arrossì fin sotto gli occhiali. È 
E per quel che poi asse e frugasse e sti 


pava per la china precipi- 
tosa incapace di tenere il 
suo gran passo sul no- 
stro. À un certo punto gli 
scongiurammo un minu- 
to di sosta. Allora si se- 
dette sopra una roccia e 
con un gesto orgoglioso 
salutò le vette. « Me l'han- 
fa due anni fa qui 
sta montagna. Buca di 
a, buca di con tanti 
che le ho fatto nel! 
picia finire che 
riccona un bel giorno 
i iddosso. L'ho 
ampita di corridoi come 
un’abazia, corridoi di; 

corridoi elicoid 
to interroga 
Nelle p; 


in ogni dove per appog- 

re scale, ponti, putrel- 
aritte, capanne, 
teleferiche. Ho dato m 
Îi f; ico come non se 
i. Ho addomesticato 
ggi. Ho com o alle sue fr 

ne, mettendole in libertà, 
con una mina, quando vo- 
levo io. Ho condotto la na- 
la re 


e, latrine, stazioni di 
a fabbricare un pi 
ne vede nei disegn 
i suoi picchi selva 


ppon 


venienza. Chiunque venga 
i di tuttii 
no a chia, 


mare! io sono come il cu- 
stode d'un monumento na- 
lo sono il sagresta- 
no che ha le chiavi del.san- 
i0; il campanaio di que- 
ste torri corazzate. Guarda- 
la mia superdrea 
nought, con le basse cimini 
re raccolte al centro, con 
prua e lo sperone,"col ponte 
di comando, tutto 
ia come l° 


rigi con 
e feritoie aperte lungo i 
chi ripidi e nudi», Men- 


tre si sfogava burlescamente 
così, me lo stavo a guardari 
agionavo che bella e fie 
a ventitrè anni, aver 
iuto quel veramente ti- 
voro, invece d'’ini- 
co- 
nendo villette pei bott 
ni arricchiti, e saloni pei 
cinematografi. 


W testamento del ma. 
resciallo d'artiglieria 


(canto di soldati). 


ll maresciallo 1"è malato, 
l'è malato per far l'amor. 
E manda a dire ai suoi soldati 
perchè lo venga a ritrovà, 
I suoi soldati gli manda a dire 
che senza barca non si può passà. 
O colla barca 0 sanza barca 
i miei soldati li voglio quà, 
Ecco fu stato alla mattina 
i suoi soldati sono arrivà. 
Cosa comandelo, sior maresciallo 
che no ha fatti venire qua? 
E io comando che la mia vita 
in sei pezzi la sia tagli! 
Il primo pezzo al Re d'Italia 
secondo pezzo al Battaglion; 
Il terzo pezzo alia mia mamma 
che si ricordi del suo figliuol; 
1 quarto pezzo alla mia bella 
ote si ricordi del suo primo amor; 
Il quinto pezzo alle montagne 
che lo fiorisca di rose e fior; 
l sesto pezzo alle frontiere 
che si ricordi dell’artigliore, 


Anto: BaLp 
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VENEZIA NELLE IMPRESSIONI DI GUERRA DI ITALICO BRASS. 


Rio San Barnana. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA NOSTRA GUERRA DAL CAMPO NEMICO, 


riche verso Fi 


x 


Ungheresi dietro l'argine del Piave, presso Sa 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


UOMINI E COSE DEL GIORNO. 


Roma: I pipers scozzesi sul monumento a Vittorio Emanuele Il. 


Palermo: Il generale Ricci passa in rasse- 
gna le truppe che partono per il fronte. 


soldati alleati ; 
no alle gare. 


Firenze: La grande riunione sportiva fra 
le Autorità e le Rappresentanze assis 


Genova: 1 funerali dell'ing. comm. Antonio Omati; . Marini consegna la medaglia d’oro al valore 


l'arrivo della salma alla stazione di Brignole. il e ai figli del generale Cassino, gloriosamente caduto. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


I GRANDI IMPIANTI DELLA Società ANONIMA « 


vi» pi Mirano (Bovisa) — S. 


ie di teleferiche al fronte. 


UN ALTO PRIMATO SULLE VIE DELLA RESISTENZA. 


sime che rendono vano qualsiasi tentativo 
di rifornimento, la cima di Monte. per 
essere annientata dal tiro delle artiglierie ne- 
miche, quando un provvido elemento di sal- 
vezza interviene. 

Dinanzi alle sbuffanti rabi dei camions 
divenuti impotenti a superare l'ostacolo im- 
mane, e all'impossibile marcia dei soliti con- 
vogli di soccorso, l'animo dei combattenti 
può aprirsi a un'ultima speranza : da lontano. 
sospesa come un prodigio di audac 
equilibrio sopra l'abisso pauroso, si disegna 
una piccola vaga cosa che avanza incurante 
del rombo terribile che percuote la valle, 
della tempesta di colpi che sibila e distrugge 
una piccola vaga cosa che lentamente m 
con sicura vicenda si approssima, varcando 
altri si, superando roccie e burroni, sfi- 


Giuseree Muarti 7 
Amministratore-delegato della | «Ceretti è Tinfani ». 


(Vedi numero precedente). 


dando ogni in sinchè non si 
mèta saldamente piantata fra i m 

Il portento è compiuto! I viveri e le mu- 
nizioni ora non mar il cuore dei 
combattenti ha nuovi palpiti; il cannone ri- 
comincia a tuonare furiosamente, controbat- 
tendo il nemico e seminando inelle sue file 
la strage, mentre da ogni petto, in un im- 
peto di centuplicato valore, erompe un ev- 
viva possente. 

In quei momenti d'angoscia, la teleferica 
portò la salvezza. E la cima di Monte.... potè 
ancora chiamarsi gloriosamente italiana. 

Le benemerenze non si fermerebbero qui. 
Grazie a questi impianti provvidenziali, i 
feriti possono lasciare il terreno della batta- 
glia e raggiungere gli ospedali nelle retrovie, 
senza vedersi esposti a dolorosi sobbalzi, o 
a ritardi che farebbero più grave il tormento. 
Nella teleferica, le ambulanze trovano per- 
ciò il più prezioso degli alleati quando mag- 


fferra alla 


Una teleferica mi 


giore e più urgente è il bisogno; e ce. lo 
prova — tra i molti: attestati — l'en- 
comio solenne decretato dal Comando ai te- 
leferisti del Sabotino, per gli speciali servizi 
da essi resi alla Croce Rossa sotto l’imper- 
versar degli attacchi. 

In generale, il nemico — ch'è maestro in- 
superabile nell'arte di distruggere tutto quanto 
possa avere aspetto di umanità per un pie- 
toso soccorso — mette ogni sua cura ad in- 
dividuare le teleferiche nei luoghi ove, con 
previdenza opportuna, sogliono spesso appiat- 
0 a ridosso delle roccie, sull'orlo di 
precipizî profondi, 0, bene mascherate, sullo 
stesso pendìo scoperto del monte. 

Dai convenienti ripari, la teleferica si av- 
ventura così nello spazio, fatta bersaglio, nom 
di rado, alle raffiche della mitraglia nemica. 
Ma anche quando e venga colpita, una 
riparazione sollecita la rimette assai presto 
in condizioni di riprendere l' interrotta sua 


Dettaglio di un impianto aereo. 


TRAZIONE ALIANA 


Linea aere 


a Osaka (Giappone). 


Funicolare del 


marcia: marcia che la teleferica compie con 
infinita umiltà, quasi inconscia del bene che 
arreca, e delle vantaggiose funzioni che eser- 
cita tra le inenarrabili rovine della guerra. 

Fu il maggiore Maglietta, oggi generale, 
quegli ch’ebbe l’idea di studiare una modifi- 
cazione da apportarsi alle funicolari aeree, i 
cui impianti erano fissi: ossia un macchinario 
determinato per ogni singolo impianto. 

Parve al Maglietta che un tipo di funico- 
lare leggera, facilmente smontabile e trasfor- 
mabile, potesse tornare jai acconcio agli 
usi militari. E intensificò le ricerche e gli 
esperimenti, iniziati di pieno accordo e col 
diretto concorso della « Ceretti e Tiinfani », la 
quale già da tempo dominava, con grande pre- 
stigio, in Italia e all'Estero, l'industria per la 
costruzione delle funicolari aeree e su rotaie. 

Come è destino di tutti i novatori, il Ma- 
glietta non ebbe da principio larga messe di 
allori. Ma per quanto l'originario suo tipo di 
teleferica smontabile fosse un apparecchio 
minuscolo, è anche vero che offriva già ca- 
ratteri e garanzie sufficienti per ritenerlo ser- 
bato a una certa riescita. E in realtà cos 
avvenne. ll Genio Militare, tosto ch' ebbe 
provveduto alla costruzione d'una teleferica 
di maggiore importanza, si convinse dei pra- 
tici vantaggi del nuovo apparecchio, del quale 
la « Ceretti e Tiinfani » eseguì, dallo scoppiar 
della guerra sino ad oggi, centinaia e centi- 
naia di impianti lungo tutta la linea del va- 
stissimo fronte. 


cro Monte (Varese). 


«Non è a credere, peraltro — ci diceva 
seppe M 
materia nessuno potrebi 

bio — non è a credere che il Genio Militare 
dall'impiego delle teleferiche non realizzi di- 
rette e sicure economie. Dai risultati finora 
ottenuti e dai contro! guiti, si è potuto 
sapere che il costo di una teleferica, grazi 
ai vantaggi che questa offre sugli altri mezz 
di trasporto, viene ammortizzato nel breve 


termine di una settima 
Fornirò anzi in proposito — continuava 
il cortese nostro interlocutore — qualche 


questi 


maggiore e più precisa notizia. D 
i le, co- 


ultimi tempi, un bravo nostro uffici 
mandato al fronte, ha voluto stabi 
differenza che esiste tr 
camion, per quanto ri 
loro funzionamento : e riescì ad accertare che, 
se azionati con motore a benzi rapporto 
è di uno a tre, mentre se azionati a forza 
elettrica, il rapporto è di uo a venti, inten- 
dendosi che l'enorme divario nel costo è tutto 
a favore della teleferic 
, di un’evidenza palese, 
inno certo tenzione dei nostri i 
dustriali, che, non s desso, ma, assai p 
quando saremo tornati alla vita normale della 


costo del 


Stazione a valle della funicolare del Sacro Monte. 


Funicolare 


Incontro di vetture nell'impianto di Lana- ch. Stazione di rinvio per teleferiche. 


Trasporto di m: 


Stazione a monte della funicolare di Bolzano. 


Sopra l'abisso 


per trasporto legnami nei Pirenei Orientali. 


Scambio automatico per piano inclinato. 
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hi che Ja dis muta in una constella- 
zione di brevi macchie lucenti; ecco San Pel- 
legrino, il ricco estivo soggiorno, orgoglioso 
di assidersi a cavaliere della ridente valle 
Brembana e a ridosso di alture tappezzate di 
un verde incomparabile; ecco Montecatini, 
il poggio magnifico da cui l'occhio domina 
l'ampia distesa in fondo alla quale nettamente 
si profila Firenze: tutti luoghi incantevoli 
noto 


ri, per restare fra 
impianti congeneri, 


mentre non solo in Ital 
ma nello stesso Giappone, trionfano le 

lari aeree per il trasporto di persone, 
il cui funzionamento è perfetto e contro cui 
tornerebbero assurde oramai le prevenzioni 
ori per l'instabilità dei vagoni o 


e irre- 
golarità della ma A 
Non diremo degli altri numerosissimi im- 


eseguiti dalla ditta, che in tante occa- 
tenuto alto il nome dell’I indu- 
fronte alle gelosie straniere, e che 
seppe acquis ’assoluto primato di cui 
gode, con appl oni ingegnose e felici, con 
tenaci ricerche e lunghi stud 

Il libro d'oro ch'e possiede e del quale 
giustamente è una dimostrazione 
chiara della grandiosa opera compiuta. È un 
libro variato, interessante, curioso, dove-cento 
e cento attestati di compiacimento e di lode 


« Blondi; 


delle 


simo possibile nei mezzi di trasporto 
materie prime e delle merci prodotte. 
La ditta anzi, prevedendo una pi 


portata nei futuri bisogni delle no: indu- 
strie, ben lungi dal riposare sui brillanti suc- 
cessi ottenuti con le teleferiche militari al 


fronte, durante la guerra ha ideato nuovi 


tipi di teleferiche smontab 


Come si vede, questo è progredire a gran: 
passi.xÈ progredire con fermi é opportuni 
n} pieno accordo con le esigenze di 
tempi, verso un periodo di vita nuova, nel 
quale la nostra supremazia sulla concorrenza 
straniera, sempre vigile e sempre pronta al- 
l'attacco, non sarà più un desiderio ma un 
fatto. 

Col ciclo della poderosa sua produzione, in 
cui le funicolari su rotaie e aeree per il tra- 
sporto di persone hanno notevoli parte; 
la «Ceretti e Tnfani » giunge sino alle più 
remote e disparate regioni, e svolge la sua 
opera anche e-sopratutto în pittoreschi pa- 
raggi, nel conspetto di panorami superbi; 

Ecco il Sacro Monte, sopra Varese, dal 
quale il forestiere guarda, estatico, i piani 
sottostanti, popolati di piccoli amenissimi la- 


» per trasporto legnami. 


Impianto di rotai 
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Telfer per trasporto di carni congelate all 


Spezia. 


recano le firme più accreditate delle industrie 
italiane, e, più ancora, moltissime firme di 
industrie straniere, altrettanto note nel com- 
mercio mondiale. 

Tra funicolari aeree e su rotaie, tra piani 
inclinati, cioè, e apparecchi di sollevamento, 
argani, gru, montacarichi di ogni dimensione 
e di qualunque portata, installati ora a ser- 
vizio della scura miniera, ora tra la fervida 
attività della fabbrica enorme, ora sui fianchi 
aspri del monte o sulle candide vette, gli im- 
pianti eseguiti dalla ditta, — di alcuni dei 
quali sono splendida testimonianza le me 
vigliose artistiche fotografie qui riprodotte — 


al 


Cifre rilevantissime, queste, la” cui entità ec- 
cezionale è prova d' impulsi fattivi di non 
comune valore, e fa pensare al amento 
che le nostre industrie, ‘ale, po- 
tranno ritrarre dal lavoro colossale di una 
ditta tanto abilmente diretta. 

Oltre al peso della guerra presente, sopra 
l’Italia incombe — non dimentichiamolo — 
anche il problema, forse non meno grave e 
ponderoso, del dom 
cognite, di com 


| ma sopratutto d 


Bri » 
"rp SI he 


provvedere con forze 


e adeguate, figurerà in 
prima linea que -ganizzazione industriale 
veramente ammirevole che, a malgrado della 
produzione di guerra cui si è dedicata con 
crescente fervore, saputo mantenere in- 
tatti i suoi caratteri fondamentali d'industria 
di pace, e accre ‘e, in proporzioni tanto 
vaste e su tanto solide basi, la potenzialità 
del passato. 


Dott. Francesco ScaRrDIN. 


Gru per sollevamento di locomotive a doppio c: 
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LA MORSA, romanzo pi ROSSO DI SAN SECONDO, 


(Continuaz., vedi numero precedente). 


Il giorno dopo Enrichetta Kaffel annun: 
che sarebbe partita, addusse come pretesto che 
ella non poteva rimanere lontana dalla ma- 
dre con il pericolo di rivederla chi sa quando; 
ma la signora Liesbeth le mostrò i telegrammi 
del mattino in cui eran trascritti i primi co- 
municati di guerra. I tedeschi avevano oltre- 
passata la frontiera francese da una parte, 
mentre a nord invadevano furiosamente il Bel- 
gio. L'Austria impegnava i primi combatti- 
menti sul Danubio. La marcia russa rumo- 
reggiava in fondo. L'Inghilterra dichiarava 
la guerra alla Germania. La tempesta scate- 
nava il suo sterminio per terra e per mare. 
Nè Enrichetta, nè alcuno dei suoi amici si 
sarebbe mosso. Sarebbe stata una vera paz- 
zia, ammesso che fosse ancor possibile farla. 

Ma Dionisio volle ancora spiegare ad En- 
richetta un ultimo punto delle sue idee, che 
solo testè era venuto chiaro alla sua mente. 
La chiamò e la trasse in disparte sulla ter- 
razza. 

— Vede — disse — anche nella rinuncia 
c'è sempre da rinunciare. Non si è forti ab- 
bastanza da sopportare tutto il peso della ri- 
nuncia, e si cerca di fuggire per divagarsi, 
per dimenticare; e se non questo, almeno 

er portarsi altrove in disparte il proprio do- 
ore. Non glie ne faccio, no, una colpa. Se 
sapesse come io stesso dovrei rimproverar- 
mi! E invece no, non si è liberi nemmeno 
del piacere del proprio dolore! E la vera sag- 
gezza è di restare, di distruggerlo il proprio 
dolore, restando, non modificando in nulla 
le apparenze, eliminando invece le realtà che 
si son formate dentro, lasciandone in serbo 
solo gli insegnamenti che quelle han dovuto 
fruttare. Può guardarmi negli occhi senza 
ombra? Non ancora, domani. Lei non deve 
compiere nessuno sforzo ormai per restare, 
perchè è costretta a restare. Resti. Forse par- 
tirò prima io da qui, più tardi forse lei. Non 
importa. Se lei sapesse! Anche io avrei do- 
vuto restare qualche mese fa a Roma! Avrei 
dovuto sapermi superare per un dominio di più 
vero amore, Ora, invece, ho forse avvelenato 
per sempre la sola creatura che ho amato al 
mondo, rimasta senza intendere, con ogni 
fede distrutta. 

Enrichetta mosse il capo intorno, guardò 
il lago che pareva metallico nell’afa, i monti 
che svanivano nel cielo in un vapor bianco 
di caldo, e mormorò: 

— Ho compreso. 

E pareva che tutto il mondo avesse real- 
mente compreso, e, senza più smanie e fer- 
vori, giacesse sotto il sole d'agosto pesante- 
mente rassegnato. 

Enrichetta si ritrasse. Dionisio chiuse gli oc- 
chi e sentì rombare le sue tempie. La signora 
Liesbeth, dentro, diceva al pittore Ruyper 
Così si muore! Non bestemmiate la vita 
così, voi che l’amate tanto! Soffrire sì, ma 
con la gioia di poter dire: sì, io sono capace 
di soffrire. È forse un non senso se esclamo: 
soffrire con gioia? 

E la signora Liesbeth rideva ancora della 
sua trovata che le pareva sciocca appena 
pronunciata. Il Ruyper in un angolo te- 
neva gli occhi fissi in quelli di Vanda e 
piangeva come un ebete; costei lo chiamava 
per nome: 

— Vlà! Vià! Non fa nulla, io. crederò lo 
stesso in te. Io non posso credere che in te, 
anche se quel che tu dici non è vero. 

Ma il pittore scoteva il capo e mormorava 
macchinalmente : 

— È finita. È finita. 

Dionisio scese nel bosco e trovò sotto gli 
abeti Emi Oort adagiata sopra una sedia a 
sdraio con accanto la sorella Jhò. 

— Dottore, ma che accade, Dio mio, che 
accade! — esclamò questa, coprendosi il viso 
con le palme. Ma fu richiamata subito da 
Emi che dissi 

—Jhò, è così bello adesso qui. Taci: non 
ci pensare. 

Dionisio passò oltre perchè la commozione 
lo vinceva. Dudndo fu lontano pensò che aveva 


‘CINZANO, 


VERMOUTH - VINI SPUMANTI 


F. CINZANO e C. - TORINO. 


ragione soltanto Liesbeth con il suo non senso 
«soffrire con gioia», e la malata Oort che 
non si preoccupava che dell’attimo presente. 


XI. 


Le prime acque autunuali coprirono d'erba 
i declivi, gittarono, sui culmini, vaporosi toni 
di'turchino, diedero al lago riflessi plumbei 
e bianchicci, effusero ogni dove un fumoso 
desiderio d'elevazione, in cui ogni stacco netto 
di contorno parve si allontanasse e si velasse 
come nella vita effimera del ricordo o del 
sogno. 

‘ella pensione si accese il camino. I pochi 
ensionanti rimasti non oltrepassarono, per 
È loro necessità di moto, le siepi della villa, 
e solo di tanto in tanto s'arrischiarono per i 
sentiéri scivolosi della montagna. 

Un silenzio più profondo regnò in casa e 
fuori. In casa, anzi, inavvertitamente, si co- 
minciò a camminare sulla punta dei piedi, 
non si parlò che a bassa voce e con molta 
parsimonia; le porte stridettero lentamente 
sui cardini, si richiusero senza rumore. 

La signora Liesbeth si fece portare un seg- 
giolone a bracciuoli nel salone a vetrate che 
dava sulla terrazza, e nel pomeriggio, chiuse 
le porte, al crepitìo del camino, tenne cir- 
colo alle sue amiche che!si raccoglievano in- 
torno a lei, prendendo ognuna il suo posto, 
e lavoravano d'ago o d'uncinetto, o ricama- 
vano senza levare il capo, o solo quando era 
l'ora del tè e bisognava far bollire l'acqua e 
poi versare. 

Era venuta la stagione buona per Roy, che, 
stesò sul pavimento presso le fiamme, dor- 
miva per ore intere e talvolta anche russava, 
facendo sussultare la signora Liesbeth, che 
allora strizzava gli occhi in giro sulle sue 
amiche, quasi vergognosa, lei, della ineduca- 
zione del suo cane, e poi si copriva la bocca 
con il dosso della mano per non turbare 
con una risata istintiva la malinconia che 
velava la fronte di tutti. — Qualche volta 
compariva il pittore, che d'ordinario restava 
con Vanda chiuso in camera senza uscirne 
nemmeno per i pasti, e tutti scorgevano nei 
suoi occhi azzurri, nuotanti nel vuoto, una 
muta disperazione che anzi che placarsi con 
il volger dei giorni, diveniva sempre più cupa, 
più tragica. 

— Signorina — diss'egli un pomeriggio vol- 
gendosi a Beatrice, intenta ad aggiungere una 
frangia di seta ad un drappo scarlatto che le 
si ammonticchiava ai piedi — la sua corri- 
spondenza è cascata a terra. 

Un giornale e una lettera erano infatti sul 
pavimento, scivolati con il drappo dal grembo 
di Beatrice. 

— Come mai!— disse ella, cercando di 
precorrer Vladimiro che si curvava.a racco- 
glierli. — Mi pareva di aver ricevuto il solo 
giornale, 

— Forse la lettera v'era in mezzo nascosta : 
accade spesso! — fece osservare Jhò Oost che 
notò un palloreimprovviso sul volto di Beatrice. 

Costei, infatti, rigirava tra le mani la let- 
tera senza risolversi ad aprirla, quasi che le 
bruciasse le dita. Poi mormorò 

— Ho compreso! — E come non. valesse 
la pena d'interrompere il suo lavoro, se la 
rimise in grembo, non tanto lestamente che 
Dionisio, entrato allora, non s'accorgesse del 
suo gesto. 

— Signore — cantò la signora Liesbeth — 
so che lei ha ripreso da qualche giorno a 
lavorare, e che tra breve avrà finito una sua 
opera ch'è molto attesa dagli scienziati. Si- 
gnore, lei dirà che sono stupidaggini, ma io 
sento il bisogno di rallegrarmi con 1 

— No, signora, non dica così — rispose 
Dionisio — lei sa invece quanto le sue pa- 
role siano care a tutti! Potessi davvero 
volgermele io stesso e con la stessa convin- 
zione icon cui lei me le dice. Mi pare piut- 
tosto che non ci sia, ormai, più nulla da fare 
di meglio, e la stanchezza mi porta al la- 
voro, un lavoro [freddo e senza interesse, che 


mi riposa, impedendomi ‘di? pensare. 
( Continua). 


Rosso pi San Seconpo. 


PASTINE GLUTINATE P")\ 


I. O. Fratelli BERTAGNI I 


TUTTO. PYO-RSSERB.?.. 
Aprile, dolce dormire 


“ Faccio la guerra come posso. 


(Si premette che il poeta Scrupolo è apopletico, 
selvaticissimo, e non più giovane). 

Un pomeriggio dei primi indolenti giorni d'aprile 
il poeta Scrupolo si degnò di fare una visita alla 
ottima signora Fannì. Egli non era tornato a rive- 
derla dal principio della guerra; ma Ja signora 
Fannì aveva sempre avuto per il poeta Serupolo 
un’ammirazione così devota, e teneva quelle sue 
rare visite in conto di tanta gra: che nemmeno 
ardì rimproverargli una dimenticanza così lunga. 
E lo accolse come una favorita in disgrazia può 
accogliere il sultano che le ritorna. L'ottima si- 
gnora Fannì non era un gran che penetrante; bensì 
era troppo devota, per non avvertire i vari umori 
dell'idolo: e come prima lo vide, s'accorse che in 
atic'ara dnzlcosa dI Bo10: SonlenEtEE però sa- 
puto spiegare se di più giovane 0 di più veci 

l poeta andò, innanzi alla padrona, fin nel bel 
salottino, che era sempre stato nido delle loro con- 
fidenze. Ella gli restò. davanti timida, appassiona 
aspettando una parola, che non venne, Lo cono- 
sceva, non se ne adontò. Come una volta, corse 1 
preparare il the. Nel piccolo salotto o all 
turca, con ramoscelli fioriti dentro vasi dipinti, il 
pomeriggio filtrava per le tende una luce del: 
Ogni tanto, la signora Fannì si rivolgeva da 
cantuccio al poeta Scrupolo, e incontrava il vi 
di lui, con quell'espressione imbambolata e m: 
rizzata, che l'aveva subito colpita. sorrideva, e 
aveva un gran da fare, che la vestaglia azzurra che 
indossava, un po'lassa, scivolando, non le scopri 
troppo, ancora, il petto. Il poeta Serupolo»segui 
atonamente il braccio rotondetto dell'a 
cercava di ricondurre al 
scollatura. Ora, l' ottim 
a lui, coi suoi p: f 


suo 
o 


portando il mi 


volino, con le chicchere e il samovar. Scoperta la 
zuccheriera, la signora Fannì, questa volta sì, sor 
pre: i tì fermare il braccio. Il poeta Scru- 
polo, che aveva sempre amato il the bene inzuc- 


cherato, questa volta faceva segno di non volere 
zucchero, con un viso compunto e gesti di scongiuro. 

— Mio caro e grande amico, come mai questa 
novità? — non sì potè trattenere dal domandare 
l'ottima signora Fannì. 


— Mia buona e bionda amica, voi sapéte come 
il mondo quest'ora stia sanguinando:-io faccio la 
guerra come posso, 

Avvezza a trovar tutto buono quello che usciva 
dalla bocca del suo poeta, la signora Fanhî non 
insistette. Anzi, ammirò il cuore dell'amico che 
sorbiva il the amaro. 

Paus: 

Serupolo taceva, Fannì taceva. 

A un tratto ella si battè la manina d'avorio sul! 
fronte, per castigarsi di una imperdonabile omi 
sione. Corse a uno stipetto, ne tornò aprendo una 
scatola di legno lucido. Il poeta Scrupolo si mosse 
a fatica sul CELA per guardare nella scatola, piena 
di sigari fini: i suoi preferiti d'una volta. Riiece il 
candido viso dello zucchero, scongiurando. Po 
traendope uno dal taschino, fece vedere che ora 
fumava i sigari toscani, e disse: 

— Se il fumo del toscano non vi dà fastidi$.. 
io faccio la guerra come posso. 

Pausa. 

La luce del sole girava intorno alla stanza piano 
piano, lasciando un cuscino, mordendo gli ori di 
nina porta. Le originalità di quel grande amico non 
sapevano assolutamente spiacere alla sign Fannì, 
donna semplice e cordiale quant’ altre n Fece 
viso di gradire, an: toscano, e sì sedette fr: 
molti cuscini, ai piedi del suo poeta, che disse, ap- 
provando: « Come Leda ». Ella socchiuse gli oc- 
chi, beata. Sapeva che a Scrupolo ceva matu- 
rare lungamente le situazioni intime, per accresci- 
mento di delizie. Lasciava, perciò, come le altre 
volte, fare al sole, al silenzio, al profumo dei fiori, 
all'ambiente turco, e attendeva ‘in silenzio il gaio 
momento: docile come la gallina vicino al gallo. 

Quando, dopo tanto silenzio, sole e profumo, ai 
suoi sensi delicati la preparazione parve giunta ai 
culmini del languore, con un’ aria sorridentemente 
sbadata, propose, plasticamente, l'u/timatun : la- 
sciò andare la tunica azzurra, e scoprì l’omero 
splendente. 

Qui il racconto si fa più bello. 

Il poeta Scrupolo mise all'occhio il vetro della 
caramella, e lungamente prese a carezzare îl collo 
rotondo dell'amica, come indeciso. La gallina già 
scoteva le piume. Allora egli disse: 

— Amica buona e bionda, non accusate di fred- 
dezza la mia amicizia: ma io, imboscato, faccio la 
guerra come posso, 

E il difetto di questa storia è che lei, nemmeno 
quella volta, fu buona a tirargli uno schiaffo. 


=____________________________—_—____———_ 
L'INCENDIO NELL'OLIVETO, di Grazia DeLEDDA 
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NECROLOGIO. in (quanto geoì della Cera di Leonardo; portan- 
7 li 


-_ Non è frase convenzionale dire c scom- dovi una 


parsa di Luigi Cavenaghi, morto la sera del 3i 


pplicata all'indu- 

di Brera e di al- 
Quando a 
mò 


conosce nio apprez 

ravaggio nel 184 d 

l'amore per l'arte era 
M 


ravaggio e, in Milan 
ciano, a San Babila, a San 
San Fedele, nei palazzi Baga 
Branca. Eseguì anche numero 
ritratti figurano, da pi 


ni, nella serie dei benefattori dell'Ospedale Mag: 


re degli antichi ri, nti congr 
bile arrivavangli ogni 7 Lascia un trattato sali Traumatologia 
dai più lontani fie. Insegnò per 
paesi per essere giudicate pipi» } pplicazione di Sanità 
sicuro criterio. Restaurò in Santa Mari: di Firenze. Dopo aspre lotte elettorali nel 1909 e 
n San Petronio di Bologna; e fu il restau- * Il pittore Luici € 3 nel 1913, fu în questa ultima eletto deputato per 
inte e cosciente, quale mai era capitato | morto a Milano il Vallo di Lucania, ma l'elezione fu poi annullata. 
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nelle malattie polmonari,catarri bronchiali cronici, 


tosse convulsiva, scrofola, influenza. = 


Chi deve prendere la Sirolina “Roche”? 
2 Ceve prendere la Jirolina Roche ‘ 
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altri manca l'idea, senza la quale un pro- 


murata las fi | Kbbe, di conseguenza, esito brutto 


Perdotto l'Edenquol connubio; gramo 
Rjdal diluvio l'orbo fuzdistratto. 


Caerroona ris Minosoxzona Dastaecii 
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nevTa SLna' badando a la sua pelle, SUBITO R SPESSO A GUIRA DI BALENO 
find @ mille”altri animali (Poradiso, XXV, &, 
Lintmnevoticu PARA 3 
E forse iu lodo ni tutto decrétali, COLUI, LO/OUI SAVER TUTTO TRASCENDE 
Pesi Oggi bastia colà fè razza imbello (Inferno, VII, 
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La spada sulla bilancia. . .L 4— OPERAZIONI 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 


P.SASSO EFIGLI - ONEGLIA. 
“ Gran Premio: Genova 1914, 8. Francisco Gal. 1915,,. 


Intorno alle ardenti questioni che si agi- 
tano in questi giorni bisogna leggere: 
Delenda Austria, di GAETANO SALVEMINI. . . . . . . L 1- 
Italiani e Jugoslavi nell'Adriatico, di FRANCO CABURI. . 2— 


ERVIZI 


Capisaldi : 1. Il problema adriatico e la Dalmazia; \l. L'Italia Nel solco della guerra. . . . . 4— |{contI coRRENTI di deposito. | AssEGNI E vensAMENTI TE 
e l'Asia Minore, di TOMASO SILLANI. . . . +... . + - +. 3° I Modi * Eco RE PARA ERRATI * 
La vecchia e la nuova Internazionale, di A. GROPPALI . 1— Ono PIRMERTLAI DEFOSDE A portate Dr castin 
= a nni ù EDITO, 
Le colonne dell'Austria, di NICOLÒ RODOLICO . . . . . ACER NIE RR ASA e e 4— |[n0ont eaurmira. 
Le prerogative della Santa Sede ela guerra, di M. FALCO . 1— Si Rs; È 9 dis pla: Te; cc Piani gue, porn 
Sa ti , di FILIPPO MEDA >. SI RR Serie III. Con 12 fototipie . . . . . + 4— |[scown eo INCASSI: SERVIZIO SPECIALE DI 
ques one ar ne n ED ANTICIPAZIONI. SETTE DI SICURI 
In vendita pro e Librerie TREVES tti i Librat. Serie IV (in preparazione). COMPRA E VENDITA di Titoli: | CONI ALTRA La rEnAZIONE 
CAMBIO di moneta metallica. DI BANCA. il 


hiostri della Casa CH. LORILLEUX «C. di Milano. 


